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Limiti. Lo studio ha un disegno di ricerca cross-sectional. Sarebbe necessario approfondire 
ulteriormente la relazione curva della supervisione abusante.    
Aspetti innovativi. La relazione curva della supervisione abusante è inaspettatamente positiva: 
l’ipotesi è che per elevati livelli di abusive supervision il rispondente non investa più sulla relazione 
di leadership trovando soddisfazione in altre relazioni o ambiti del lavoro. Alcuni dati che mettono in 
relazione la supervisione abusante e altre variabili di leadership (ad es. il riconoscimento di questi 
capi come leader) sembrano confermare questa ipotesi.  
 
Parole chiave: Soddisfazione lavorativa, indipendenza al lavoro, abusive supervision, relazioni 
curvilinee 
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Introduzione. Nell’ambito della psicologia dello sport un crescente interesse è rivolto all’indagine dei 
meccanismi mentali che consentono di migliorare la prestazione dell’atleta e il suo benessere.  In tal 
senso, gli atleti sono da considerare lavoratori professionisti con alta specializzazione e le società 
sportive organizzazioni che si propongono da un lato di ottenere prestazioni di alto livello, dall’altro 
di offrire risorse adeguate rispetto alle richieste da sostenere. Il modello SFERA è uno strumento 
utilizzato per l’ottimizzazione della performance mentale e consiste di 5 elementi: sincronia, punti di 
forza, energia, ritmo, attivazione. Il modello è già applicato e riconosciuto all’interno del CONI e 
presso lo Juventus Football Club. 
Obiettivi.  Per lo sviluppo del modello sono stati finora utilizzati strumenti qualitativi. Recentemente, 
si sta lavorando per strutturare una scala in grado di rilevare in modo quantitativo le cinque 
dimensioni. Finalità del presente studio è fornire una validazione preliminare del questionario 
SFERA.  
Metodo. Un campione di 227 atleti amatoriali e professionisti (Metà=25.93, SDetà=6.65, 18-53) che 
praticano sia sport individuali sia di squadra, coinvolti in competizioni almeno una volta all’anno, ha 
completato un questionario self-report. L’analisi dei dati (SPSS 25 e Mplus7) ha previsto: analisi 
descrittive, analisi fattoriale esplorativa (AFE) (metodo componenti principali, rotazione Promax) e 
analisi fattoriale confermativa (ACF), analisi di affidabilità (alfa di Cronbach). 
Risultati. L’AFE (62% di varianza) e l’ACF [χ2(219)=339.876; p < .001; RMSEA=.05 (.04,.06); 
CFI=.93 TLI=.95 SRMR=.08] presentano una struttura a cinque fattori: sinergia (4 item, α=.80), punti 
di forza (5 item, α=.90), energia (4 item, α=.71), ritmo (4 item,  α=.63), attivazione (6 item,  α=.85).  
Limiti. Numerosità del campione; assenza di misure per testare la validità concorrente 
Aspetti innovativi. Gli psicologi dello sport potranno avvalersi di questi strumenti come supporti per 
percorsi (ad esempio di coaching) che agiscano sui meccanismi mentali degli atleti al fine di 
ottimizzare la loro performance. Le componenti della prestazione mentale potranno essere rilevate 
anche con altre categorie di lavoratori, mediante forme parallele dello strumento. 
 
Parole chiave: Validazione scala, sport, prestazione umana 
 
 
 
 




